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SO1VIlvE.A.RIO

PARTE UFFICIALE

Leggi e sleereti: R. Deereto n. ICI (Parte supplementare) che an-
nulla una deliberazione adottata dal Consiglio comunale di Giu-
glárÀo in Campania relativa alla concessione del diritto di pri-
eativa per la eefadita della neue - II. decrete n. XCII (Parte
supplementare) col quale l'amministrazione dell'opera pia dei
tecchi poveri cremonesi è autorizzata ad accettare un dono dalla
Commissione centrale di beneficenza in Milano, per l'istitusfone
di un ricovero di mendicità, che è riconosciuto in ente morale-
R. decreto num. XCIII (Parte supplementare) che approva il

nuoto statuto organico dell'Ospedale Appiani in Bosisio - Regl
decreti nn. XCIV e XCV (Parte supplementare), coi quali le
Amministrationi dell'Opera pia Nicolini di Roncello e del legato
Montini di Castelcovati, sono concentrate nelle rispettive Congre-
gazioni di carità locali - Ministero dellMnterno: Disposizioni
fatte nel personale di Pubblica ßicurezza - Disposizioni fatte nel
personale dell'AmministrÑzione carceraria - Ministero delle
Poste e del Telegrail: Avviso - Direzione Generale del

Debito Pubbliee: Rettifiche d'intestazione - Concersi - Bel·-
lettino meteorleo.

PARTE NON UFFICIALE

Camera del Deputati : Seduta del giorno 16 marzo 1892 - Tele-

grarnmi dell'Agenzia Stefani - Listino utliciale della Borsa di

Roma - Inserzioni.

Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Siilla proposta del Nostro Ministro Segretario di Staló per

l'Agricoltura, Industria e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È dichiarata mtlla e di niun eff'etto la deliberazione adote
tala dal Consiglio comunale di Giugliano in Campania riel-
l'adunanza del 6 maggio 1890, relativa alla concessione.del
diritto di privativa per la vendita della neve in detto Coa
mune.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dolle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 25 febbraio 1892.

UMBERTO.

DI StiMNÌ.
Visto, Il Guardasigilli: B.Criminal.

14 Numero .ICII (Parte supplementare) della Raccolla uf¿l-P A RTE UFF I C I A LE «We hus legg e des de roß dei Regno, con¾ens B seguen e
decreto:

LEGGI E DECRETI

Il Numero 10I (parte supplementare) deua Raccolta F/)teiale dere
leggi e dei decren del Regno, contiene a seguente decreto:

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'lTALIA

Vista la deliberazione in data 6 maggio 1890, con la

quale il Consiglio comunale di Giugliano in Campania con.
cedeva al sig. Vincenzo Menonna il diritto di privativa per
la vendita della neve in detto Comune;
Visti gli articoli 167 e 255 della legge comunale e pro·

vinciale dei 10 febbraio 1889 n. 5921 e l'art. 117 del re-
lativo regolamento;

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 21 dicembra 1890, con la quale
la Commissione amministratrice dell'Opera pia dei vecchi
poveri in Cremona ha proposto la parziale inversione del
patrimonio del pio luogo per l'istituzione di un ricovero di
mendicità, destinando allo stesso scopo la somma di lire
30,000 da largirsi dalla Commissione centrale di benefl•
cenza in Milano quando il nuovo ricovero sia eretto in
Ente morale;
Viste le successive deliberasloni 20 aprile e.5 novembre

1891 con le quali la stessa Commissione-ha stabilito-d'iin
piegare la predetta somma di lire 30,000 nell'acquisto gi
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apposito fabbricato destinando alle spese di adattameuto
lire 9,000 appartenenti all'Opera pia dei vecchi poveri ;
Vista la deliberazione 23 giugno 1891 colla quale il

Consiglio comunate di Cremóna ha espresso voto favorevole
alla fusione della nuova Opera pia con quella dei vecchi

poveri, giusta la proposta deliberata dalla Commissione am-

ministratrice dell'Opera pia dei vecchi poveri;
Vista la domanda presentata dalla stessa Amministra

zione dell'Opera pia dei vecchi poveri cremonesi per otte-
nere la Nostra autorizzazione alla proposta inversione, la

conseguente approvazione degli altri atti ed il riconosci-

mento del nuovo Istituto in Eate morale;
Viste.le deliberazioni in data 4 maggio, 21 settembre

e 30 novembre 1891 della Giunta provinciale amministra-
tiva di Cremona;
Viste le leggi 5 giugno 1850 n. 1037, e 17 luglio 1890

n. 6972;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art 1.

L'Amministrazionè dell'Opera pia dei vecchi poveri cre-
monesi è autorizzata ad accettare dalla Commissione cen-

trale di beneficenza in Milano il dono di lire 30,000, vin
colato alla istituzione di un ricovero di mendicità.

Art. 2.

È autorizzata la fusione del nuovo ricovero con l'esi·

stente Opera pia del vecchi poveri cremonesi e l'Istituto
di beneficenza così costituito ò riconosciuto in Ente
morale.

Art. 3.

È approvato l'acquisto per parte dell'Amministrazione

dell'Opera pia dei vecchi poveri cremonesi di un apposito
fabbricato, per la sede del nuovo Istituto di beneficenza

mediante l'investimento della suindicata somma di lire

30,000.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Itaccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 25 febbraio 1892.

UMBERTO.
G. Nicorrru

Vistoa Il Guardasigilli: B. Cantiaal.

Il Num. XOlis (Parte supplementare) della Raccol‡a F//lciale
delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il segisente d¢çreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Natione
RE D'ITALIA

Veduto il nuovo Statuto organico dell'Ospedale Appiani
in Bosisio (Como), presentato alla Nostra approvazione per

essere sostituito a quello approvato con Regío decreto 5
dicembre 1872:
Viste le deliberazioni 7 settembre 1890, 10 maggio 1891

del Consiglio comunale di Bosisio, 6 agosto 1891 della
Amministrazione dell'Ospedale predetto, 27 febbraio, 29
maggio, 1ö ottobre 1890, 18 giugno e 24 settembre 1891
della Giunta provinciale amministrativa ;

Vista la legge 17 luglio 1890 sulle Istituzioni pubbliche
di beneficenza ;

Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli afari dell'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

E approvato il nuovo Statuto organico dell'Ospedale Ap.
piani in Bosisio; pubblicato in quel comune il ¾ dicemke
1891, composto di 26 articoli, visto e sättöãeritto, d'ordiite
Nostro, dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo oiservare.

Dato a Roma, addl 25 febbraio 1892.

UMBERTO.

Itsto, il Guardasigilli B. Cnistaal.
G. NipOTER.

Il Numero ¾OIV (Parte supplementare), della Raccolta U/goiale
delle leggi e dei decreti del Regno; contions if seguente decrefoi

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
REy ING

Vedute le proposte della Congregazione di caritke fdeh
Consiglio comunale di Roneello (Milano), relative al con-
centramento nella Congregazione medesima dell'Opera pia
Nicolini, amministrata dal parroco pro4empore di Busnaga
con Roneello, ed avente scopo elemosiniero, con una ren•

dita sul Debito Pubblico di lire 100;
Veduto il voto favorevole della Giunta provinciale am-

ministrativa ;
Veduta la legge 17 luglio 1890 n. 6972 ;
Udito il"Coifsiglio di Stato ;
Sulla pro¡iosta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
L'Amministfazione dell'Opera pia Nicolini in Roncello è

concentrata nella locale Congregazione di carità.
Ordiniano che 11 presente décreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 febbraio 1892.

UMBERTO.
G. NicorERA.

Yhto Il Guardasigigf: B. Cumlant.
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Il Num. XÚV (Éarte supplementare) della Raccolta U//lciale delle
leggie dei decreti del Regno çontiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Naziono

RE D'ITALIA

Vedute le deliberazioni della Congregazione di carità e

del Consiglio comunate di Castelcovati (Brescia), relative al

concentramento nella Congregazione medesima del legato
Montini, amministrato dalla famiglia Montini e aveute scopo
elemosiniero, con un reddito annuo di lire 76,20 ;
Veduta la deliberazione della G unta provinciale ammi-

nistrativa di Brescia;
Veduta la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'Amministrazione del predetto legato Montini è concen-
trata nella Congregazione di carità di Castelcovati.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigille
dello Stato, sía inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 25 febbraio 1892.

UMBERTO.
G. NICOTERA.

Visto, 11 Guardasigilli: B Cinnialu.

NOMINE, PROMOZIONI E I)lSPOSIZIONI

Disposizioni fatte nelpersonale dell'Amministrazione
di Pubblica Sicurezza.

Con R. decreto del 20 dicembre 1891:

Arcuri cav. Pier Giuseppe, ispettore di 1' classe nel 26 grado di pub
blica sicurezza, collocato a riposo, in seguito a sua domanda, per
motivi di saluto.

Con R. decreto del 24 dicembre 1891:

Gianometti De Gregory dott. Federico, vice ispettore di la classe di

pubblica sicurezza, collocato a riposo.

Con R. decreto del 31 dicembre 1891:

Spagnolo dott. Gerolamo, ispettoro di 2. classe nel 20 grado di pub-
blica sicurezza, collocato in aspettativa per motivi di salute.

Mandolesi cav. dott. Paolo, ispettore di 2. classo nel 20 grado di

pubblica sicurezza, in aspettativa per motivi di salute, richiamato
in servizio.

Con R. decreto del 7 gennaio 1892:

Massara Giuseppe, delegato di 2* classe di pubblica sicurezza, collo-
cato a riposo, in seguito a sua domanda, per motivi di saluto.

Con R. decreto del 21 gennaio 1892:

Verona Bartolomeo, delegato di 3a classe di pubblica sicurezza, col
löcato a riposo.

Con R. decreto del 24 gennaio 1892 :

Bartolini cav.§millo, ispettore di 2' classe nel 2 grado di pubblica
sicurezza, in aspettativa per motivi dL salute, collocato a riposo,
in seguito a sua domanda, per motivi di salute.

Maziolen! Francesco Carlo, delegato di 36 classe di pubblica sicurezza,
revocato dtih'impiego, collocato a riposo.

Con R. decreto del 4 febbraio 1892:

Cappelletti Annunzio, delegato di 3* classo di pubblica sicurezza, col-
locato a riposo, in seguito a sua domanda, per motivi di salute.

Manzo dott. Luigi e Ramunni dott. Francesco, delegati di 46 classe
di pubblica sicurezza

, nominati vice ispettori di 3a classe
(L. 2000).

Lavigna dott. Michelangelo, Dall'Aglio dott. Guido, Leoni dott. Gu
stavo, Guastella dott. Ferruccio, l)Iarpillero dott. Riccardo, she
Paola' dott, Vincenzo e Ghidini dott. Andrea Silvio, aluhui di in
categoria di pubblica sicurezza, nominativicelspettoridi36elasse
(L. 2000).

Castiglione Camil'o, Massone Giuseppe, Medaglin Giuseppe, BredoGlut
seppe, Zanatta GÉerardo, Michelesi Riccardo, Menniti Carlo, Wel-
zel Benialnino, Coblanchi Pasquale, Fiscon Carlo, Genovesi An-
tonio Rossi Stanislao, Gueli Vincenzo, Taccht Declo, Minetti Pa•
squale, Rivalta Eraclito, Sorbi Francesco, Ostorero Gustavo, MI-
rarcht Vincenzo, Barbugli Carlo, Salvi Francesco, Savino Vitas
gelo,.Gafh Giuseppe, Ffordellsl GiovannÇ Vassalla Coffsoli Glo
vanni, De Pascafo Salvatore, Torchiaro Luigi Giglio Salvatore;
Fanizza Domenico, Ciminaruta Ernesto, Plegrlello Angelò Raf-
faele, Valenti Antonio, Mantelli Luciano Railfele, Mocerino dottor
Domenico, Lucchetti Ippollto, Cobfanchi Filip¡b, Guzzi Giuseppe,
Tora Giullo, Santameria Saverlo, Como Alfredo, Aaturaro Felice,
Principe. Ernesto, Grazzini Giustppe, Salsano Antonio, Talletti
Augusto, Savi Angelo, Dallarl Romeo, Raue:1 Frandeieð, Albárto
Glovann', Cavallo Leonardo, Di Tarsia Paolo, Stagril Angelo, I)e
Riso Michele, De Cleniente Guido, De Feo Francesco, Ponzio
Salvatore, Scolabrini Saverlo, alurini di 2' categoria di putíblica
a curezza, nominati delegati di 4* classe (L. 1500).

Con R. decreto del 7 febbraio 1892:

TurrÏni Vincenzo, delegato di 16 classe di pubblica sicurezza, collo-
cato a riposo.

Chini Giovannt, delegato di 3a classo di pubblica sicurezza, collocato
a riposo, in seguito a sua domanda, per motivi di salute.

Con R. decreto dolf11 febbraio 1892:
Carli Giuseppe, Di Blas! Francesco, Callegarl Pietro, delegati di la

lasse di pubblica sicurezza, nominati íspettorl di 2• grado di 2*
clatse (L. 3500).

Ippoliti Giuseppe, delegato da Sa classe di pubblica sicurezza, noml•
nato ispettore di .26 grado i 24 classe (L. 3500).

Cervis dott. Alfredo, vice ispettore di 26 classe di pubblica sicurezza,
nominato ispettore di 2* grado di 2a classe (L. 3500).

Perego Carlo, Valliai Stefano, Chiesa Luigl, Grimald! Gio. Innocenzo,
Carducci Eugenio, Pepi Gaetano, Rossi G¡ulio di Luigi, Ventura
Michele, Cipriano Luigi, Felicioli Lucio, Orlandini Achille, dele-
gati di 2* classé di 'ptibblica sicurezza, promossi alla la glagge
(L. 3000).

MartarellitPlotro, delegato di 16 classe di pubblica s curezza, collo-
cato a riposo, in seguito a sua domande, per m6tivt di salute.

Maynetti cav. Eugento, ispettore di 2* classe nel 20 grado di pub-
blica sicurezza, promosso alla 1. classe (L. 4000) nello stesso
grado.

Petri Pietro, Marchini Giuseppe, delegati di 36 classe di pubblica
sicurezza, promossi alla 25 classe (L. 2õ00).

Filipponi dott. Lu'gi, Alliney dott. Fellee, Cersbona dott. Francesco,
, GregorI dott. Vittorio, Bergold dott. Giuseppe, Collaratti dott.
Pletro, Malleo dott. Francesco, Crlscuolo dott. GiovannÇ Vice
ispettori di 36 classe di pubb:ica sicurezza, promossi alla 2a classa
(L. 2500)

Martelli Arturo, delegato di 3' classe di pubblica sicurezza, promosio:
alIn 2* classe (L. 2500).

Coèià dott. Vhicânzo, Zoncida dott. Augusto, vice ispettori di 36 elasse
di pubblica sicurezza, promosso alla 2· classe (L. 2500).
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Bird Giuseppe, Chiuzzi Cornelio, Tucci Nicola, Rossi Ferdinando, An-
gelellí Attillo, D'Adda nob Federico, D'Ajello Arturo, Pisani

Egisto, delegati di 3a classe di pubblica sicurezza, promossi alla
2a classe (L. 2500).

Felsani dott. Vincenzo, vice ispettore di 3a classe di pubblica sicu-

rozza, promosso alla 2. classe (L. 2500),
Cimarelli Ernesto, Alicandro Alfonso, Bellotti Enrico, delegati di 3a

classe di pubblica sicurezza, promossi alla 26 classe (L. 2ö00).

Con R. decreto del 14 febbraio 1892:

Ramondini Vincenzo, Mandoi Enrico, Arnone Fortunato, Brescia Gio.

Michele, alunni di 2a categoria di pubblica sicurezza, nominati
delegati di 4a classe (L. 1.500).

Con R. decreto del 21 febbraio 1892:

Patinella Giovannt, Cipparone Francesco, delegati di 2. classe di pub-
blica sicurezza, promossi alla la classe (L. 3000).

Buschi La gi, vice ispettore di 26 classe di pubblica sicurezza, pro-
mosso alla 16 classe (L. 3000).

Fayini Gaetano, delegato di 3a classo di pubblica sicurezza, promosso
alla 2a classe (L. 2500).

Durand Luigi, Mantice Paolof Borgheggiani Attilio, Plattelli Vincenzo,
Coduri rag. Adolfo, Bassi Camillo, Ghisi Attilio, Politi Giacinto,
Rossi Antonio di Adamo, Furnò Doxnenico, Zappetti Giuseppe,
Pace Leandro, Abbonagorença, Grigolato Giovanni, Goffredo Et-
tore, Balbo rag. Guglielmo, Mascolini Attilio, Forini Paolo, Chia-
dini Sabino, Filippone Carlo, Speciale Jilarca.ntonio, Bertola Glu-

seppe Luigi, Jannacaño Raffaele, Collamarini Alfonso, Corona

Francesco, Vitullo Corinto, Trivella Alassimiliano, Rubinacci MI-

chele, Becattini Giuseppe, VJlla Luigi di Tommaso, Marano Glo-
vanni e Corsini Arturo,Alglegati di)Lelasse di pubblica sicu-

rezza, promossi alla (gage (k. 2000).
Ramunn! dott Francesco, delegato di 4a classe di pubbitca sicurezza

in aspettativa per motivi di famiglia, richiamato in servizio.
Con R. decreto del 25 febbra1ð 1892:

Quercia Antonio, delegato di 2a classe di pubbllea sicurezza in aspet
tativa per motivi di salute, richiamato in servizio.

Alessineo Francesco, delegato di 3' classe di pubblica sicurezza, col-
locato in aspettativå per motivi di salute.

D'Eufemia Donato, delegato di 36 classe di pubigica sicuresta in

aspettativa per motivi di salute, richiamato in servizio.

I I I

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (2 gligggggggg
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 0¡O, cioè:

n. 971343 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per L. 94õ,
e N. 971344 per L. 655, entrambe al nome di Procida Michelina
fu Antonio, nubile, domiciliata in Napoli, furono così intestate per
enore occorso nelle. Indicazioni date dai richiedenti alP Ammialstra-
zione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a
Procida Naria Michela fu Antonio . . . ecc. . . . . vera proprietaria
delle rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazlone di questo avviso, ove non siano state notificate
opposiztoni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 4 marzo 1892.
Il Direttore -Generale

NOVELLI.

ETTIFICA D ANTESTAZIONE ga fibbll¢dsj0184.
Si è dichiargo che ¢ rengigt seguente del copsolidato ß Og0;piq¼;

N. 8 8 È'iscrizione sui registri dalla Direzione Generale, per lire
2240, al noine dei figli nascituri da Rosselli, già Del Turco, Felice
di Orazio, minore, soito la patria potestà, domiciliato a Sarita-Croce
sull'Arno, .con vincolo d'usufruttoaltgllzip a favore dello stesso Ros-

sellí, già Del Turco Felice, fu cosi intestata e vincolaia per errore
occorso nelle indicaaloni date dai richiedenti alPAmministrazione del
Debito Pubblico, mentrechò doveva invece intestarsi al nomd dei âgli
nasc)turi di Rosselli, già Del Turco, Giuseppe-CarloJeff¢¢ di Orazia
minore . . , e . e gingolagst a favgre dello stesso llosagill, gik
Del Turco, Giuseppe-Cario-Felice.
A termini dell'art. "/2 del regolamento sul Debito Pubbitco, si dif-

fld phiga gs aggr igg98gp phy, trasporso un inesg dalla
prima pµb IIcazione di questo avviso, ove non, siano state agt10cate
opposistoni a questa Direzione Generale, si procede& alla rett!Èca di
detta iscrlilone nel modo richiesto.

Roma, 11 4 marzo 1892.
14 Direttore G,44ergl¢

NOVELLÏ.

.I)isposizioni fa#e nel persoreale dell'Amtreffelstra%fotos
carcerarte:

Con decreto Reale del 7 febbraio 1892:

ßavola sac. Giuseppe, cappellano, collocato a riposo per comjirovati
motivi di salute, e per avanzata età ed in seguito a sua do-

manda, a tjecorrera dal 14 marto 1892.

MINISTERO DELLE POSTE E TEI RÀFI

(SERVIZIO DEI TELEGRATI)

Avviso.

11 g¡orno 15 corrente nella stazione ferrovlaria di Casalgrande pro-
vincia di Reggio Emilia, è stato attivato il servizio telegi•afico pub-
blico con orarlo limiitato.

Roma, 15 marzo 1892.

Rarrmaa n'arrESHEION: (3· pubblicazione).
Si a dichiarato che le rendite gegdenti del Consolidato 5 010, cicò :

a 96005 a a. 890767 d'iscrizionesui registri della DirezioneGenerale,per
L. 80 la prima, al nome di Fara Marietta nubile, Carlo, Emilio, Ercole,
Elisa, Adele ed Ottavia tu notalo Luigi, domiciliati in Pettenasco

(Novara) e di L. 100 l'altra, al nome di Fara Ottavia fu notato Luigi,
domiciliata in Pettenasco (Novara), furono così intestate per errore
occorso nelle indicazioni date dai gighiegegti alla Amministrazione
del Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi:

la 1* a Fara Marietta nubile, Carlo, Emilio, Ercole, Adele, Ellsa,
ed Angela-Oltavia fu notaio Luigt . . . . , ecc.

la 26 a Fara Angela-Ottavia fu notaio Luigi . . . ecc. . , , veri

proprtetari delle rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif•
fida chlunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Geiierale, si procedàëà alla rettiilca di
dette leerizioni nel modo richiesto.

Roma, il 13 febbraio 1892.
Il Direttore Generale

NOVELLI.
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CONDORSI

ŠlNI T.ÊÈO 01 LA GUERRA

A o

di concof30 per la nomina a sottotenente veterinario nel R. Esercito.

11 Ministero della Guerra rende noto che, in base al R. decreto

n. 6866 (seria 3') In data 11 maggiõ 1890, relativo al reefutamento
degli ufEciali veterinari, è aperto. un concorso per esami afposti di
sottotenente veterinario nel R. Esercito che si renderanno vacanti dal

1* luglio 1892 al 1° luglió 1894, salvi rimanendo per tutto il corrente

anno, i diritti dei dottori in zoolattia dichiaratt idonei nel concorso

del 1891, che non hanno ancora ottenuta la nomina a sottotenente

veterinario.

Gli esami di concorso avranno luogo presso la R. Scuola superiore
di medicina Vetorinaria di Napoli nella 2* metà del prossimo mese di

aprile, e presso la R. Scuola superiore di medicina veterinaria di

Milano nella 1* metà del succo sivo mese di maggio.
Saranno ammessi a concorrere Ï cittadlni dello Stato che soddisfac-

clano alle seguenti condizioni:
1. Abb'ano conseguito 11 diploma di dottore in zoolatria;
2. Non aLbiano oltrepassata l't tà di anni 26;
3. Siano atti al servizio militare ed inscritti nei ruoli dell'eser-

clio, tanto sotto le artni che in congedo illimitato;
4. Siano di buona condotta.

I concorrenti dovranno presentare al Ministoro della guerra (Dire-
ziene generale fanteria e cavalleria) per mezzo del comandante del

corpo al quale appartengono, o del distretto militare nella cui circo-
seriziope tono domleillati, e non più tardi del 1 apelle p. v., la loro
rispettiva domanda in carta da bollo da una lira nella quale indiche-
ranno 11 loro cognome e nome, la figliazione, a quale dello suddette
due Scuole superiori dl medicina veterinaria intendano di presentarsi
per subire Pesame, e, se in congedo illimitato, 11 recapito domiciliare,
e la cprrederanno del seguenti documenti:

ay Fede di nascita debitamente legalizzata ;
b) Diploma originale, non copia autentica, di laurea in zooiatria.

Il concorrento in una università estera dovrà comprovare d'avere ot-

tenuta la conferma e la facoltà di esercitare la professione veterinaria

nel regno;

c) Certilleato di cittadinanza italiana;
d) CertiÌlcato d'esito di leva (modello 32 del regolamento sul

reclamento) ;
e) Certificato di buona condotta rilasetato dal Sindaco da non più

di tre mesi (modello 21 del regolamento sul reclutamento);
f) Certilleato di penalità rilasciato da non più di tre mesi dalla

cancelleria del Tribunale civile e penale nella cui giurisdizione è nato

il coucorrente (a termini del R. decreto 6 dicembre 1865, per l' isti-
tuzione del casellarlo giudiziario) ;

g) Certiffeato della situazione di famiglia rilasciato dall'autorità

municipale.

Al dottórl in zoo'atria ammessi al concorso sarà indicato il giorno
in cul'dovraimo¾esäätási alPima o aÏÏ'altÑi dello suddètte Scuole

per inibirt11esanië did comandante del rispettivo distretto militare,
e, se sotto le arm¶ dal comandante del corpo nel quale prestano ser-

Vizio, ed al non amméssi saranrio restituiti i documenti presentatt.
Á parità di nierito sa¥anno preferiti i coiicorrenti che già abbiano con-

seguito 11 grado di sottotenente veterinario di compleniento.
L'esito dett'esame sarh loro noflücato dalle autorità stesse dalle

quali ricevetiero pariëeipazione di foto ammissione al concorso, e

l'elenco degli idonet iarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del

Regno.
I concorrenti idonei amniegliatL ned otterranno la nomina a sotto-

tenente veteriríario, feL'ordin stabilito dalla crossißcezione riportata

se prinia noti proviilo tÏí pöter assicurare a Í'aitore della moglic o

della prole úñtn e onscitui•a l'annuä rondiik di fire 2000.

Perciò apilena cotiosciuto l'8slto dell'esame, trasdietteranno nel più
breve lasso di tempo al Ministero della guerra i titoli legali com-

provanti l'esistenza di questa rendita, la quale dovrà vincolarsi nei

modi voluti da4a leggs 31 luglio 1891 n. 393 sul matrimoni degli
ufficiali, entio sel inest della nomina a sottotenente veterinario.

I nomi di coloro ai quali sarh conferito il grado di sottotenente

veterinario a misura che èl firannd'dellè vacanze, saranno inscritti

colla rispettiva destinazione nella Gazzetta f//ficiale del Regno e nel

Bollettino utiletã et dulldontine del Ministero della guerra.

I nominali al ghadpidh sdttdieriente tolerinario, venti giorni dopo
la parte ipazione rléetutani,fdovriinno presentarsi colla prescritta u-

niforme (la scuola di cavallerlá in Pinerolo per seguirvi un corso

d' struzioni militati e di servizio veterinario niilltare della durata di

tre mesi, e quindt saranno ammessi a prestar servizio ai corpi a

quali saranno stati assegnati.
Il Ministro

PELLOUX.

NOIWE per gli esami di cotcorso per la nomina a sottotenente nel

corpo veterinario militare.

1. Lo, materie delle quali constano gli esperimenti (scritto, ver-
bale e teorico·pratico) formano oggetto di quattro diversi esami, ai

qqi è attribuito up coeßlciento d'importanza, corne dal seguento

sçeechio:
A. - Esperimento in iscritto (du-

rata set tre).- Igiene, ippatecnia e po-

lizia sanitaria . . . . . . . . . .
1° csame - coellleiente 3

B. - Esperimento orale (durata
ua'ora circa). - Anatomia Oslologica e

patologica, fisiologia, patologia generale
e speciale, medica e chirurgica, niÃeda
med'ca

. . . . . . . . . . . . 2° esame - coelliciente 3

C. - Esperimento teorico pratico
(durata a giudizio della Commissione)-

Clinica medica e chirurgia . . .
. .

3° esame -- coefficiente 2

D. - Operaztoni chirurgiche (du-
rata a giudizio della Commissione) . . 4° esame - coefficiente 2

I concorrenti presenteranno personalmente al comando del rispet-
tivo distretto milltare la domanda coi relativi documenti, e saranno

in tele occásione sottoposti a visita niedica afüne dl accertare la loro
idonettà al militare servizio in qualltã di ufBeiali. Il comandante del

distretto militare non darà quindi corso alle domande dei dottori in

zoolafria dichiarati non atti al servizio dall'ufliclale medico.
I sottotenënti di complemento ed i militari di truppa sotto e armi

trasmetteranno le lorp domande per mezzo del rispettivo comandante
di corpo, accompagnate dal foglio matricolare e dal certificati di cui

alle lettete be g.
Gli esami seguiranno secondo le norme ed i programmi contenuti

nell'allegata. tipico seguente.
detti progratilmi polianno essere consultati sia presso 11 rispettivo.

distretto militare, sia presso la prefettura o sottoprefettura della ri-

spettiva ¡irovincia o del eircondarlo.

10

2. Norme per l'esame in iscri#o.
liitmili i canditati ällÃ preËenza delli Commissione sarà estratto un

solo tema del programina A.

Estratto questö, Ïa Commisnone redigerà su di esso un conciso e

liniitáo tema cÍle Àëvri essere svolto dai tutti i candidati. - Uno

dei membrÍ della Comuilssione detierà 11 tema ed i candidati lo svol-

geranno nel termine di tempo flssato, senza il soccorso di alcun li•

bro o manoscritto, ed alla presenza e sotto la responsabilità d'uno
dei membri della Commissione. - Scopo di questo esarne à di rico•

rioscere nei candidati, oltre le coggigioni sull'argomento, anche l'or-
âliià i la corfiiieria ne1Ñàýsiziorie däÏ1e INe.

Durerà un'ora circa. - Ogni camdidato. dÑvá estrarre a sorte un
tema dàÏ $Ñ$ËÉmnä Be lo áy igeri, fermŠdon speilalmente sa
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uelle parti del tema che gli venissero indicate dalla Commissione,
e rispondendo inoltre alle domande che gli verranno fatte sul tema

stesso.
4. Norme per gli esami di clinica medica e chirurgica.

Durata ed arbitrio della Commissione. - Il candidato estrarrà a

sorte due numeri corrispondenti a due cavalli, uno,dal quali prescri-
tante un caso di clinica medica e l'altro di clinica .chirurgica, quindi
procederà successivamente alla visita dei cavalli ladicati, esponendo
dapprima i connotati di detti quadrupedi, Indi i intomi che osserva,
rlspondendo alle analoghe interrogazioni della Commissione In ultimo
farà la diognesi e la prognosi e tratterà della cga.
I cavgill . da servire pgr l'esame clinipp aargnno scelti dalla Com-

missione esaminatrice fra quelli esistepti nell'ilgermeria de.la scuola
veterinaria, o fra lli delle inferraerle cavalli del corpi stanziati nella
città ove hgnno luogo gli esami. A questo scopo il presidente della
Commissione si rivolgerà al comandante il corpo, d'armata, il quale
impartirà quelle disposizioni che sargnno del caso, ordinando essen-

zialmente che I cavalli ammalatt dei vari reparti di truppa siano fatti
condurre alla scuola veterinaria nel giorno ed ora che saranno in-
dicati.

5. Norme per le operazioni chirurgiche.
Durata a giudizio della Commissione -11 candidato estrarrà a sorte

due numeri del programma.D,.per le operaziani chirurgiche, quindi
farà l'esposizione delle malattie, delle lesioni-o dei casi per i quali
sono richieste le operazioni toc¢ategli in sorte: dirà dei veri processi
operatori e scegliere quello che Intenderà di adottare, specificando
le ragioni della preferenza. Poscia fatto assoggettare in modo con-
ventente e sotto la sua direzione, il cavallo da operare, eseguirà
su questo le operazioni stabilite.

6. Per ciascun candidato e per ogni esame verranno fatte due

votazioni, la prima per si e per no, a flue di stabilire l'idoneità o

meno del candidato, la seconda per classillcazione.
Per i non idonei la votazione per classificazione si farà con punti

da 0 a 9, e per gli idonei con punti da 10 a 20.
Dividendo per 10 la somma del punto medio di ogni singolo

gruppo di esami, moltiplicato rispettivamente I)el corrispondente coef-
ilciente d'importanza, si avrà il punto di merito di ciascun esame.

Il punto finale di classificazione si ottiene dalla somma det punti
riportati nel diversi esami divisa per quattro.
Nel caso che due o più concorrenti avessero ottenuto nella media

finale un egual numero di punti, si darà la precedenza nella classifl-
cazione al candidato fornito di qualche titolo importante, od, in man-
canza di questo, al maggiore di età.

PROGRAMMA A.

Igiene, ippotecnia e polizia sanitaria

(Esame in iscritto).
1. Aria. - Clima. - Stagloni. - Temperatura. - Gas nocivi

alla respirazione. - Disinfezioni.
2. Acque potabill. - Abbeveratoi. - Acque cattive e mezzi per

correggerle. - Bagni.
3. Scuderie. - Pareti, porte e finestre. - Pavimenti e canali di

scolo. - Lettiera. - Imbarramento.
4. AllmentI e lorõ composizione cllimica. - Compostzlone delle

razion! ilinfeliÏari À secöàdä dell'esercisio e del lavoro. - Prepara-
ztone e distribuzione degli glimenti. - Bondjmenti.

5. PratÏ e pascoll. - Fleno, paglia, biatia, orzo, farina e crusca.
- Loro buone e cattive qualità. - Succedanei alimentari. - Valori
nutritivi.

6. Iglene della pelle. - Governo. - Tosatura. - Igiene del
piede. - Ferratura.

7. Allevamento equino in Italia. - Razze e varietà principali.
- Qualo ð il miglior sistema d'allevamento. - Cause di deteriora-
mento delle razze. - Mezzi per oftenere l'aumento e miglioramento
della produgone equina.

8. Definizione delja pollia sanitar)ë. - Sua importanza e divi-
stone. - Doveri del yeterinario in caso d'invaillone minacciata od

avvenuta di malattio epitootiche od enzootiche. --- Enzoozie ed epi-
zoozie più frequenti nelle varle provincie d'Italia.

9. Delle carni da macello. - Buone e cattive qualità di esse. --
Loro preparar.ione ed 1spezione. - Malattie principali.che le rendono
nocive al"alime tazione. - Alterazioni anatomo-patoldgiche relative
alle accennate malattie. - Caratteri fisici distintivi tra la carne di
vacca e quella di bue.

PROGRAMMA B.

Anatomia fisiologica e patologica, fisiologia, patologia ,generale e

speciale, medica e chirurgica ; t¢rapia inedica e chirurgica ;
materia medica.

(Esperimento verbale).
1. Sangue. - Sua costituzione istologica e chimica. Sua coa-·

gulabilità. - Gas contenutt. - Funglone del sangue. - Discraslo in

genere. - Loro concetto e distinzioni. - Pletora, anemia.e loucemia,
diabete. - Loro patogenesi, etiologip, forme cliniche, anatomia pato.
legica, prognosi e terapia. - Valore curativo della trastasione del
sangue,

2. Malattie d' infezione. - Miasmi, virus e Igro proprieth. •-
Teoria chimica e parassitaria. - I batterii' del carbouchio e le ino-
culazioni preventive. - Moecio e farcino, - Patogenesi, etiologia,
forme cliniche, anatomia patolgica, terap'a e misure di polizia sani-

taria. - Disinfettanti.

3. Della febbre. - Fenonemi febbrili, concetto della febbre, etio-
logia, distinzione, decorso, tipi, stadi, esiti, prognosi a terapia di

essa. - Influenza, tifo, tifoldea, ecc. -• Concetto delle dette malat-

tio. - Loro etiologia, forma clinica, lesioni anatomo patologiche e

cura.

4. Inflammaztone. - Concetto, etiologia, eintomi e loro spiega-
zione teorica, fenonemi istologici, produttività inflammatorie. - Leu-
cociti e globuli di pus. - Esiti dell'inflammazione. - Cura antillo-

gistica.
5. Sistema linfatico. - Generalità anatomiche e ilsfologiche. •-

Linfagite; etiologia, forme cliniche, lesioni anatomo-patologiche, dia-

gnosi, prognosi e cura. Adenite equina ; concetto, patogenest, fornia
clinica, lestoni anatomo-patologiche, complicanze, prognosi e cura. -
Valuolo e manifestazioni valoloidi.

6. Generalità sul sistema muscolare. - Anatomia e flstologia dei
muscoli. - Fibre striate e liscie. - Anatomia e ilsfologia dei ten•
dini e legamenti. - Reumatismo. - Concetto teorico. - Reumati-
smo muscolare ed articolare; distinzione, etiologia, forme cliniche, le-
sioni aoatomo-patologiche, prognosi e cura. - Iniezioni ipodermiche
e tracheali a scopo curativo. - Sostanze più comunemente adope-
rate por tale genero di modicazione.

7. SIstema nervoso. - Sua struttura e conformazione generale.
- Descrizione anatomica dell'encefalo e sue cavità. - Encetalite;
etiologia, forma clinica, anatomia patologica, diagnosi, prognosi e cura
- Tetano ; forma clinica, concetto, etiologia, diagnosi, prognosi e
cura. - Processi per ottenere l'anestesia negli anidíali domestief.

8. Apparecchio circolatorio. - Generalità anatomiehe e fisioto-

giche. - Corso del sangue nelle cavità cardiache e relativo ufDoio

regolatore delle valvole. - Polso e toni cardiac1. - Struttura dei

vasi sanguigni. - Innervazione vaso-motoria. - InsufBolenza valvo-
lare. - Pericardite; patogenesi, lesioni anatomo-patologiche, diagnosi,
prognosi e cura. -. Trombosi ed embolia. - Patogenesi, diagnosi,
prognosi e cura.

9. Stomaco ed intestini. - Anatomia. - Meccanica digestiva. -
Succo gastrico ed enterico, e loro azione chimica e ilsiologica. -
Assorbimento intestinale. - Catarro acuto gastro.enterico. - Ca-

tarro cronico dello stomaco ed intestico. - Gastro enterite per inge-
stione di sostanze acri ed irritanti o caustiche; etiologia, forma cli-
nica, diagnosi differenziale, prognosi e cura.

10. Peritoneo. - Generalità anatomiche o fisiologiche. - Peri•
tonite, - Idrope ascite, atiologia, forme cliniche, diagnos), prognosi
o cura. - Fegato. -- Generalità anetomiche o flsfologiche. - Strut-

tura intima del loball epatici. - Bile e sue funzionL -·- Malattie del

fegato in generale, ed in particolaro della epatite parenchimatosa ed
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interstiziale. -- Lesioni anotomo-patologiche, sintomt e decorso. -
Itterizia ; suo concetto, distinzioni, etiologia, forma clinica e cura.

11. Reni. - Anatomia e flsiologia. - Malattie più frequenti. -
INefrite e sue varietà; etiologia, sintomi, decorso, esiti, lesioni ana-
tomo-patologiche, prognosi e cura. - Calcoli e concrezioni ; gene-
ralità ; condizioni di loro formatione. - Calcoll urinart in particolare.
-- Loro composizione chimica e caratteri fisici. - Forme cliniche

dettate dalla loro presenza. - Valore della cura medica e chirurgica.
- Dei diuretici.

12. Cavità nasali, faringe e laringe - Cenni anatomici e fisiolo-
gici. - Processi inflammatori della mucosa nasale e del seni, del fa-
ringe e del laringe. - Distinzloni, etiologia, forma clinica, lesioni a-
natomo-patologiche, diagnosi, prognosi e cura delle inflammazioni. -

Corneggio e sue diverse forme.
13. Bronchi, pulmoni e pleure. - Anatomia. - Respirazione pul-

monare. - Canglamenti subiti dall'aria e dal sangue nei pulmoni. -
Meccanica respiratoria e sua innervazione. - Bronchite, pulmonite,
pleurite. --- Distinzioni, etiologia, forma clinica, Iesioni anatomo-pa-
tologiche, prognosi e cura.

14. Cuto. - Anatomia, - Pelf. - Glandole sebacee e sudori-

fere. - Secrezione ed escrezione del sudore e sevo cutaneo. - Ma-
lattle della pelle in generale. - Eritema e ristpola, ebullizione san-

uig4a, eczema, erpete, acque alle galphe. - Loro etiologia, forme
cliniche, diagnosi, prognosi, cura. - Forme cliniche prodotte dagli
acari delig scagbla.- Altri parassiti animali e vegetali della cute del
pavallo, e mezzi atti a distruggerli.

15. Ferite. - Distinzioni varie. - Fenomeni primitivi locali,
emorragia e mezzi

. per frenarla. - Complicazioni generall. - Pro-
cesso di etcatrizzazione. - Diagnosi, prognosi e cura delle ferite.

6. Ossa. - Cartilagini d'incrostamento e sinoviali articolari;
generalità anatomiche e fisiologiche.- Fratture e loro distinzioni. -

Complicazioni, etiologia, sintomatologia e diagnostico. - Processo di
riunione delle ossa fratturate. - Prognosi e cura delle fratture. -
Ferite articolari ed artrite traumatica. - Sintomi, esiti, prognosi e
cura. - Assorbimento purulento. - Lussazioni in generale ed in

particolare della lussazione de1Ia rotula. - Cura delle lussazioni.

17. Glandole salivari ed in particolare delle parotide. - Descri-
zione anatomica ed istologica. - Sallva parotiden e saliva mista. -

Caratteri e composizione della saliva. - Innervazione delle glandole
salivarl. - Azione e destino della saliva. - Parotite. - Sua etio-

loglo, successioni morbose, lesioni anatomo-patologiche, diagnosi, pro-
gnosi e cura. -- Fistole salivari. - Sintomi e terapia.

18. Apparecchio genitale maschile e femminile. - Generalità
anatomiche. - Anatomia intima del testicolo e dell'ovala. - Secre-
zione spermatica. - Malattle più frequenti dell'apparecchio genitale
maschile e femminile. - Orchite, acrobustite, balanite e loro etio-

logia, sintoml, prognosi e cura. - Morbo coltale ; concetto, sintomi e

cura - Ernie; concetto generale.-- Ernie inguinall; cause, sintomi,
prognosi e cura.

19. Apparecchio della visione -- Anatomia del globo oculare. -

Cenno sulle malatt,te più frequenti del globo oculare nel cavallo. -
Mezzi di esploraslone dell'occhlo. - Congiuntivite, iridite e cheritite,
ciclite e coroidite ; sintomi di ciascuna; complicanze, esiti e lesioni
anatomiche. - Cataratta ed amaurosi; concetto, lesioni anatomo-pa-
tologîche. - Oftalmia periodica; concetto, ettologia, sintomi succes-

sloni morbose, eslti, prognosi e cura,
20. Neoplasie. - Origine dei neoplasmi e loro classillcazione. -

Diagnosi in generale, prognosi e cura. - Fibroma, sarcoma, lipoma,
condroma, osteoma, epitelloma, carcinoma e melanoma. - Loro ca-

ratteri microscopici, ilsici, clinici ed istologici, e particolarità di dia-

gnosi, prognosi e cura.
21. Piede. - Generalità anatomiche e flstologiche. - La cuti-

Qura come modificazione della gute. - Generazione e sviluppo della

garete, della suola e del fettone. •- Difetti di proporzione e di forma
.del piede; difetti di direzione e d'appfombo. - Ferratura correttiva

e saa imþortanza a seconda dei casi. -- Chlovardo; cause e succes-

si Î riiordose, ÑslinÏ anatemo-Ñiologiche, pÑÑsi e cura. -·- Ôo-

doflemmatite e podotrochil te. - Concetto, cause, sintomi, lesioni ana-
tomo-patologiche, successioni morbose, prognosi e cura.

PROGRAMMA D.

Operazioni chirurgiche.
(Fsperimento teorico-pratico).

i. Trapanazione d'un seno frontale.

2. Id. id, mascellare.
3. Allacciatura del condotto stenoniano.
4. Id. della giugulare.
6. Id. della carotide.
6. Cistigottorotomia.
7. Esofagotomia.
8. Tracheotomia.
9. Setoni.
10. Salasso alla giugulare ed alla safena.
11. Suture.
12. Puntura del torace, addome ed Intestino.
13. Applicazione del catetere ed uretrotomia.
14. Mlotomia caudale.
15. Castrazione.
16. Cauterizzazione sottocutanea De Nanzio.
17. Id. trascorrente al garretto e nodello.
18. Id. a punte id. id.

19. Tenotomia del peroneo-prefalangeo.
20. Id. dell'epitroclo sopra carplano.
21. Id. del perforato.
22. kl. del perforante,
23. Nevrotomia plantare.
24. Operazione per le carie della fibro-cartilagine plantare.

X.B. -- Per i numeri 9, 11, 12, 15, 16, 17, 18 le operazioni da
eseguire saranno limitate dalla Commissione esaminatrice al momento
dell'esame.

Il Ministro della Guerra
5 PELLOUX.

MINISTERO DELLA MARINA

Direzione Generale del servizio militare

DIVISIONE 4a - SEZIONE ga

Notificazione di concorso per un posto di assistevite di chimica
nella R. Accademia navate in Livorno.

È aperto un concorso per titoli al posto di assistente di chimica
nella R. Accademia navale in Livorno, col grado di professore ag-
giunto di scienze di 2a classe e con l'annuo stipendio di lire 2000.
Gil aspiranti a detto concorso dovranno far pervenire, non più

tardi del 1° marzo 1892, al Comando della [L Accademia navale re-

golare domanda in carta da bollo da l re 0,50, corredata dai seguenti
documenti:

1° Copia dell'atto di nascita, debitamente legalizzata ;
2° Certifleato dell'uiliciale di stato civale del luogo di nascita da

cui consti che il candidato è cittadino del Regno;
3© Certificato penale con data non anteritre al 1© febbraio 1892
4• Attestato di sana costituzione flsica ;
5° Diploma originale di laurea in chimica, o chimica e farmacia,

o in scienze fisico.chimtche;
6• Attestato del risultati ottenuti negli esami speciali univer-

sitari;
"I Tutti i titoli che il concorrente possiede comprovanti la pro-

pria idoneità ed abilità.
Le domande ed i documenti che fossero inviati al Comando della

R. Accademia navale dopo il 1° maggio 1892, non saranno presi in
considerazione e verranno respinti ai mittenti.

11 candidato presce'to dovrà recarsi a Livorno e prendervi dimora
stabile, appena ricevuta la nomina ad assistente. Esso dovrå prestare
l'opera sua nel gabinetto di chimica, semprechò 11 professore titolare
lo crederà opportuno, e sarà sotto la sua immediata dipendenza.
La nomina non sarà de0nitiva che dopa il primo anno di esperi-

mento.

Roina, 8 marzo 1892.
Il Sottosegretgrio di ßtato

2 11. CORSI.
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BOLLETTINO METEORICO
DELL UFFIC10 CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 16 marzo 1892.

STATO STATO
TEMPERATURt

STAZIONI DEL C I ELO DEL M A RE AlaSS128 $ÍIDÍlna

8 ant. 8 ant.
nelle ¾ ore precedenti

Belluno .
. . . coperto - 5 9 1 0

Domodossola
. . 1 4 coperto - 10 3 - 0 5

lifilano. . . . . gereno - 9 2 1 2

Verona
.

. . . coperto - 6 3 2 5

Venezia . . . - cogrto calmo 6 8 0 8
Torino . . . .

Näreno - 9 f 2 0
Alessandria . . . o bbioso - 7 6 0 0
Parma . . . . 3 4 coperto - I 8 1 3

Modena . . .
. coperto - 8 a 2 2

Genova . . . . seropo calmo 1f 9 6 5

Foril
.

. . . . 3 copéi•to - 1 2 0 6

Pesaro
. . . . coperto legg. mosso 10 2 3 0

Porto Maurizio . . syeno mosso 15 2 4 7

Firenze
. . . . copert,o - 12 g 2 4

Urbino . . - . cöpertõ - 8 3 0 4
Ancona

. . . . óóperto calmo 9 0 5 0
Livorno . .

. coperto mosso 12 8 4 5

Perugia .
. .

. coperto - 9, 9 2 9

Camerino
. . . coperto - 4 4 i 2

Chieti . . . .
.

sereno - 12 0 - 2 0
Aquila . . . . .

- - - -

Roma . . . . . coperto - 15 6 5 2

Foggta . . . .
1 É coperto - 16 9 6 0

Barl . . . . . It4 coperto calmo 18 2 6 3
Napoli . .

. . . 314 eqperto mosso 12 8 7 2
Potenza

. . . .
ãebbioso - 9 0 2 1

Lecce
. . . .

. 114 coperto - 17 0 5 5
Cosenza . . • coperto - 13 6 7 0
CagIlari . . . . aéréno legg. mosso 15 0 8 5

Reggio Calabria .
cóperto agitato 17 0 10 9

Palermo . .
. . 12 cogieito molto agitato 21 5 9 2

Catania . . . . serend calmo 19 8 9 3
Caltanissetta . . .

192. opporto - 13 5 5 G
Siracusa

. . . . 1\4 c6þerto caÏmo 20 0 10 0

I

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fatte nel R. Øssez•ratorio del Collegio Romano

1 À 16 marzo 1892

Il buonistro è ridotto àl zero. I?altezza della stazione è di metrl

49,6.
Bax•ometa•o a|Ë odi . . . . =. 759,7
Uanidità relativa a mezzoll

. , , , .
.=. 59

Vento a mezzodl . . - . . . Sud debole.
Clelo . . . . . . . . . cope3o.

iËÒo = 13 ,5
Termometro eentigx•año iŠlmo - 5 ,2.
Ploggia in 24 ore; gocce.

Li 16 matto 1892.
In Eurppa pressione mËÌt 9 tiság(Èussia centrale, alquanto

bassa sulle Isole Brita cht,,s Ñ ryjglÃ e nei Úaesi Bassi, alta
sulla penisola iberica. Moáca 778; Madrid 771; Irlanda settentrio-
nale 7ð2.
in ItaÏia nelle 24 og;p gggi la Itp da 7 4 4 n)m. dal Nord

al Sud; cielo sereno aljgr gyesg gjpg leggge in molte ataxipni,
venti freschi ad abbastanza forti da ponento a maestro nel Tirreno ed

Sud; temperatura aumentata al Nord.
Stãoiäie: cielo sereÑodi NËrdovest, nuvoloso altrove, venti deboli

a fresclii intorno al ponente; barometro intorno a 700 mm. al Nord,
nel Golfo di Genova e nell'Adriatico, a 764 in Sardegna e in Sicilia.
Mare qua e là mosso.

Probabilità : venti deboli a fresclii intorno al ponen'e; cielo nuvo-

loso vario con qualelle nevicata al Nord, pioggia al Centro e al Sud

del continente.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

BBSOCONTO 80xx1BIO - Hercoledi 16 marzo 1892.

Presidenza del presidente BMNCHERI.

La seduta comincia alle 2,10 pom.

S$ARDO, s&Ñëetarlò, Ìegg'e if pÃËessõ verbaie delli seduta di ieri,
che à approvato.
NICOTERA, ministro dell'interno, presenta un disegno di legge por

autorizzare il comune di Alluvione Cambió ad eccedere il limite della

sovrimp sta.

PELLOUX, ministro della guerra, risponde ad una interrogazione del

deputato Ronchetti ai mini,stri della guerra e dell'interno g se e quandò
intendaro di ¡irovvedere èon unlca leýgë a deterrh1nare gli obblighi
delle sotaministrazioni dei Comuni alle fruþpe, e i comþensi al guan
hanno diritto, nonchè di provvedere con nuove d'sþosizioni per l'ac-
ccËtamento e pagamento dá dËË in onatl dalle occupazioni militari
di p oprietà del privati e dei Coniunt ».
Dichiara che la qu=stione à allo studio da lungo tempo: un disegno

di legge è stato concretato e presto potrà essere presentato alla

Camera.
RONCITETTI prende atto delle dichiarazioni dell'onorevole niinistro

e ringrazia.
Indica alcupi criteri cul dovrebbe essere informato il disegno di

legge promesso.

ËÉLLOÚX, ministro della guerra non ha difficoltà ad acceitare questá
raccomandazioni.

11 criterio principale segullo è quello di non aggravar troppo gli
stessi Comuni.
DÏ ÁÜDIfff' presidente del Consiglio, presenta un disegno dI legge

intorno all'applicazione della clausola riguardante i vini italiani, pel
trattato con l'ÄustrÍa-Upphéria.
ÝlLLARI, ministro deÏl'istruzione pubblica, risponde ad un'inteiro-

gaztoni degli onorevoli Éampoldt, Parona e Badin1 « per sapere o

eg1Ï, a tenËre deÍle Ñiilitaraß ni fitté f(ÑnovË!ilbre 1891, abbia greso
dei provvedimenti circa la escluslone del maestri elernentan dal con-

corsi at posti di segretario comuiiale ».

DIke che quel niaisirf che hanno fatto il tiroclaio presso la scuola

norniale possono essere aramessi i gli altri no. Farh studiare la qlÎÔ-
stioie dal donsiglio s peífore JeTÏë nuŠbliãã tst uzio .

RTüNitDI noi coiõÿrände p i quäYe rigión Ëë össano adiëë al

ýost di segretario comtibaÍe quelÏi clie hiÑñ6 ti ÎÍ e tpóllèËtl doi•
fida che 11 Consiglio s•tperiore dicÏdeëà coi ögélth.
VILLARI äfiËistiö delÍ*lsUtizÏõrie pulibÏieä, Ÿegillea che tiiŠa la que•

stíone sta nel fatto se questi maestri abbiano o no segulio il co'ËÍo
della scuola tecutca.

CIllMIRIn, min siro di grazia e giustizia, risponde allo seguen in•

terrogazioni: dell'onor. Barzilal « intorno alla optio tunità dât s us.
stri ordinati dilla llegla practira contro alcuni dei princfpá f giornali
di Roma; > dell'onor. Giovagnoll « sul seqtiestro di Ýtißi oÊnaidi
Iioma avvenuti ien sera e questa uintiina ; > doil*olioË ÒaŸÊlfâÏfi
circa il se uestro della ÉmaÑcipaËöne, della $iÃÒ¾a ËÊÍN

diasciotie dit Folchlio, della Rifor ïã, def Si olo ã'dliiMí kä? äll,
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attribuito agle pubblicazioni concernenti una tadunanza pólitica so -

gulta in Roma. »

Il procuratore generate del Re credette di scorgere nelle delibera-

zloni di quella radunanza gli estremi di un reato e fece sequestrqre

quei giorna'i ghe le pubblicarono. In pendenza di un giudizio, non
crede dovere aggiungerp al ro.

BARZILAI. Nop si tratta di un processo, ma di un atto di un Pub¯
bl4o attaisteroiÌ dÌpendenzit del min:stro guardasigilli. Quindi è i'
ministro che pe ,ba ja piena responsabilità.
Òra qui in Roma si ò riunito un congresso repubb¶cano.
PRESIDENTE richlama l'oratore al fatto del sequestro, senza spa-

z!are nei precedenti.
UlnilLÁl dà lode al ministro di aver permesso il congresso ; ma

gon ga concepire come possµo poi essere stati incriminatl i giornlia
che ne hanno pubblicate le deliberazioni.
E elb tanto pin, che alcuni dei giornali incriminati hanno su queste

deliberailont fatti commenti ad esse non favorevoli. II Governo non

aveva altra via che di provare col fatto che quelle deliberazioni non

avevano valore. (Rumori a destra).
µESIDENTE invita l'oratore ad attenersi al soggetto delPinterro-

gazione.
(Centinuando l'oratore, fra rumori in senso diverso, 11 presidente

lo richiarna all'ordine).
lilCOTERA, ministro dell'interno, afferma essersi attenuto scrupo-

lpsamagte al'a Iggge, permettemlo quella manifestazione nellç forma

che la legge consente, in un luogo privat).
Questo non implica che il Governo debba consentire la pubblica-

zione delle deliberazioni prese in quella riunione privata; alle quali
non dà importanza però, considerati i sentimentl unanimi del paese.
Ma siccome il Codice penale riflette le deliberazioni di questo ge-

nere, cosi era dovere del Governo di sottoporle all'autorità giudi-
ziaria.
(Vivace interruzione del deputato Fratti. 11 pres dente lo richia-

ma all'ordine; e richiama all'ordine il deputato Imbriant per altra

interruzione).
La libertà vera è quella che ha il cittadino di potere efficacemente

servire la patria. (Applausi al centro e a destra).
Il ministro dichiara aver tanta fede nella solidità delle istituzioni,

da non curarsi di questo genere di manifestaziont ; ma deve far ri-

spettare la legge. Egli ha combattuto per l'unità della patria, e deve

allontanare tutto quanto tenda a turhalla. (Vive approvazioni al centro
e a destra).
GIOVAGNOLI e dolente che il ministro dell'interno sia intervenuto

nella discussione, che nella mente delPinterrogante riguardava solo

11 ministro guardasigilli.
Osserva poi che da tre mesi si tiene un processo nel quale si ma-

nifestano dottrine, delle quali alcune sono non solo sovversive, ma
perverse; e tuttavia non si sequestra nessun giornale che no pub-
blica i dibattimenti.
CAVALLOTTI, essendo decorsi i quaranta minuti, e non volendo

bisticclarsi nè con la Camera, ne col presidente, domanda se la Ca-
mera gli consente di replicare ai ministri.
PRESIDENTE. Il regolamento le consente cinque minuti.
CAVALLOTTI. Gli duole che 11 ministro guardasigilli sia trincorato

dietro la pretesa autonomia del Pubblico Ministero, che molti fatti

escludono. (Approvazioni all'estrema sinistra). Aggiunge che Pessere

avvenuto contemporaneamente il sequestro in parecchie città spiega
che l'azione del Pubblico Ministero fu stimolata.
PRESIDENTE avverte Poratore che i cinq1e minuti sono decorsi.

(Rumori all'estrema sinistra).
CAVALLOTTI tacerà se la Camera non gli consente di parlare.
PRESIDENTE. La Camera puð modificare ma non violare 11 suo

regolamento.
CAVALLOTTI dice che se egli, che fu il principale bersaglio del

Congresso repubblicano, non se n'& commosso; potevano rimanersone
tranquilli anche i difensori delle istituzioni.
Voci a destra. Basta! Basta!

jggggTI. eg ggliono Aequest•pre i giornali chepífprgono
reati, bisogna sequestrare tutti I giorn! le cronache di yti !
giornali.
Trova poi strano che si sta sequestrata una pagina del Mazzinig

fu pubbgcata ripetutamento o conchiude col dire che .upa Italia Bella
quale .st sequestrano le opere di Nazzin! ð indegna della sua ilta
missione. (Applausi all'estrema .sinistra).
CIIDIIRRI, ministyo di grµia e giustjzia, ripete cite nell'esergizio

del suo ufficio il pubblice ministero è perfettamento libero. (Rumorl
alliestrema sinistra).
Quando crede di ravvisare un delitto di stampa sequestra, vaan

avrebbe nemmeno tempo di chiedere l'ayfiso del ministro. (Appro•
vazioni a destra).
Egli sarebbe intervenuto solamente se 11 pybblico piipistero non

avesse deterito i sequestri a quella magistratura ch'a la garansty
tutti i cittadini. (Vivi e prolyngati applausi a destra e al ceptro -
Movimenti all'estrema sinistra).
BARWILAI, parlando per fatto personale, esclude Piutonginia (e)

pubblico ministero nei sequestri 4 gli duole phe ilguardasigilli abkla
fatto carico all'onor. Mancini di uno degli Ottichepiùl'onorago.{Vivi
rumori a destra)
FRITTI domanda di parlare per fatto personale. (Vivi rumor),
PRESIgENTE Invoca il concorso della Camera per tutelare le 1941-

tuzioni. (Applausi a destral.
FRATTI protesta. (I rumori vivissimi coprono la voce delPo-

ratore).
PRESIDEtiTE 19 richiama All'ordine. (Approvezion!).

Seguito del(a discussione del disegno di L4ffe asifatadelantento
del bilancio.

PRESIDENTE dà facoltà di parlare al .deputato Magl.
lxBRIANI domanda di parlare. (Vivi rumor1 a destra ed al centro)

per un appello al regolamento.
PRESIDENTE. Parli.
IMBRIANI richiama l'attenzione della Camera sull'osservanza dellfar-

ticolo 75 del regolamento, concernente il fatto personale; ritenendo
che il deputato Fratti abbia diritto di parlare por fatto persoñale;
avendogli 11 ministro delPinterno rimproverato la sua condotta.
PRESIDENTE esclude che 11 ministro abbia dato ragione .d! ,un

fatto personale al deputato Fratti. Se questo non si acquieta alle de-
cisioni del presidente, se ne appella alla Camera.
FRATTI invoca il giudizio della Camera.
(La Camera giudica che non c'è fatto personale).
PRESIDisNTE dà facoltà al deputato Maill di svolgere il suo ordine

del giorno.
MAFFI, avendo preso parte al Congresso repubblicano, nega, .che

come ha detto il ministro dell'interno, vi sia incompatibilità tra la
partecipazione a quel Congresso e l'ufficio di deputato. In ogni caso,
del modo col quale adempie 11 suo dovere non crede di dover dare
conto che ai suoi elettori.
Passa poi a svolgere il seguente ordine del giorno:
« La Camera, ritenuto che il miglioramento del bilancio e 11 risa-

namento dell'economia nazionale non sono conseguibili se non con
un sistema tributario meno opprimente per la p"oduz=one e poi con-
sumi, con una ser a semplificazione degli organismi amministrativi e
conciliando gIt obblettivi della sicurezza del paese con un ordina-
mento mililare meno dispendioso, passa alfordine del giorno ».
Egli non ha mat dato 11 voto alle prodigalltà, ma non lo darà nem-

meno alle lesinerie.

Deplora che si sieno fatte le economie a danno degli impiegati in-
feriori e degli operat, e non si sia osato toccare Palta burocrazia.
bla pin ancora deplora che si sleno aggravati i pover! In modo

Insopportabile con le tasse sui consumi.
In ogni modo, nota come le economie, finora escogitate, non ba-

stino, e che perclð occorre mettere mano a coraggioso economia
nelle spese militarl, tenendo conto della voce del paese che dil1Ñde
un mezzo meno dispondloso per assicurare la difesa nazionale.
Conclude che voterà contro 11 Governo. (Bene t).
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MEARDI svo'ge il seguente ordine del giorno:
La Camera, ritenendo clie le condizioni del paese non consen•

tono nuove imposte, con0da che 11 Ministoro vfuceFà 11 dissesto ff -

nanalarlo applicando risolutamente il programma delle economie e

passa all'ordine del giorno ».
Rico"da le lunghe, ripetute promesse fatte ai contribuenti per prov-

vedere alle necessità del b;lancio non con imposte nuove, ma con

riforme organiche, e dice che il Ministero, presentatosi appunto col

programma di queste riforme, non ha mancato alle sue promesse.
Perciò Voterà in favore dl Governo, poichè conflda che in questo

programma saprà perseverare, non rlfuggendo neanche dalle econc-

mie militarl. (Approvazioni).
GIOLITTI (Segni d'attenzione) dà ragione del seguente ordine del

giorno:
· « La Camera conflda che il Governo proporrà le riforme neces-

sarie a raggiungere e consolidare 11 pareggio del bilancio ed assicu

rare 11 cretiito pubblico, e passa alla votazio e della legge >

Premettendo una dichiarazione personale, assume completa la re-

sponsabilità del solo bilancio 1889-00, e constata the le cifre del con-

suntivo corrisposero a quelle del preventivo.
Parlando pot in merito al bilancio di assestamento, crede necessa-

rio esaminare lo stato della finanza senza apprensioni e senza i lu-
sioni.

Certo la floanza di uno Stato non puù dirsi normale fluchè non

c'è pareggio sicuro fra le entrate e le spese effettive : ma tiene a

mettere in saldo che negli ultimi tre esercizi vi ò un rapido progresso
verso questa mèta da tutti desiderata. (Commenti).
Tuttavia non si può negare 11 fatto che a questo progresso della

Onanza dello Stato corrisponde pur troppo il crescere dei cambli e

la depressione della rendita : e questo singolare fenomeno l'oralore

attribuisce a parecchie cause: fra le quali la tendenza nostra esage-
rata a dipingere in nero le condizioni del paese, (Approvazioni) e la

poca sicurezza sulla durabilità del miglioramento del bilancto per non

compiuta organizzazione dei servitt sulla base del a spesa ridotta.

Crede poss bilt vere riforme o-ganiche neh'amministrazione. Ad e-

sempio add.ta, in quella della giustizia, la riforma di costituire l'ant-

cië del giudizio in prima istanza; nell'istruzione pubblica, la riforma
nell'insegnamento universitario e secondarlo ; nei lavori pubblici, la
riforma dei servizi di navigazione, e deh'ispettorato ferroviario ; e

invoca anche la responsabilità dei pubblici ufflciali (Mormorio) almeno
col loro licenzlamento.
Ricorda la promessa f.tta dal ministro del tesoro di presentare un

disegno di legge sulle pensioni, e che un tale disegno di legge era

già stato preparato sotto la sua amministrazione sulla base di liqui-
dare le pensioni civili con lo stipendio dell'ultimo quinquennio, e

quelle militari non contando il servizio in posizione aus liaria. Crede

poi che sarebbe bene istituire un Monte pensioni pr gli imp'egati
nuovi, con che si avrebbe un non rapido ma sicuro ristoro dolla

finanza.

Espone anche 11 concetto di autorizzare la Cassa depositi e prestiti
a fare prestiti ai Comuni estinguit li in cinquant'anni, emettendo ti-
toll specia'I; di aiutare la trasformazione dei IItoli di rendita al por-
tatore in ttoli nominativi; di crescere la tassa di circolazione sui

valori al portatore, esclusi quelli di Stato.
Altre cause della depressione del credito pubblico, l'oratore ravvisa

nell'ordinamento degl'Istituti di emissione, nella questione ferroviaria,
nell'ordinamento deTesercito, nella questione dei provvedimenti per
la città di Roma.

Raccomanda al Governo di aiutare la liquidazione degli affart extra-
statutarii compiuti dalle banche; di mod ficare l'ordinamento delle

borse ; di crescere la cauz'one e la responsabilità degli agenti di

cambio ; di assicurare allo Stato la tassa sui contratti per trasmis-

slone di valori m biliari.

A modo di esempio, dice che a Livorno, a questo titolo, si paga-
rono 801 lite la un anno, e a Da-i sessanta centesimi. (Viva ilarità).
Approvagla as.emazone prosvisoria proposta per la questionefer-

roviaria: ma a patto che il Governo voglia provvedere a quelle

grandi incognite che sorgono dalle costruzioni a conto dello Stato,
dalle Casse patrimoniali, dalle Casse pensioni e ai fondi di risei·vä.

.

Occorre altresl sistemare defluttivamente le condizioni anormali
della capitale del Regno.
Quanto all'ordinamento dell'esercito dice che ò mal vozzo discu-

terne troppo. (Bene!) La spesa vera dell'esercito non ò quale risulta
apparentemente dal b!lancio. In ogni modo, incompetente a decidere
se economie si possano fare, dice che si deve una buona volta sta-
bilire quanto si debha spendere per l'esercito, senza ripetere ogni
anno queste discussioni che tolgono prestigio all'esercito sleSSO e cre-
dito al paese. (Approvazioni).
Alcuni oratori hanno accennato alla necessità di nuove imposte.

Per suo conto crede debito di tutti fare il possibile per evitarle; ed
intanto dichiara che si rifluterebbe ad ogni aumento di ritenuta sul
Debito PubblIco; anzi spera che la Camera non prenderà neanche in
considerazione una proposta che non sarebbe decorosa al nome e sa-
rebbe pregiudizievole al credito e alla ricellezza ilel paese.
Dice che l'iniziativa delle imposte spetta al Governo; e se dovesse

necessariamente sobbarcarst alla necess'tå di proporte, lo invita a te-
ner conto del concetto di una discreta progressione in alcune tasse
(ad esetuplo quella di successione) per ristabilire l'equfIlbrio contrl-
bu ivo fra le varie classi scciali. (Approvazioni e commenti).
Conclude dicendo che aþprova 11 progràmma di una Ananza severa

annunciato dal Ministero, consolidando però le riforme colndititi, e
pensando alla responsabil th che gl'incombe dinanzi al $86še. (Vive
approvazioni -- Applausi - Molti deputati vanno a congratularsi con
l'oratore).
PLEBANO svolge il seguente ordine del giörno:
« La Camera conndando che il Governo proponga i provvedimenti

necessari per porre le spese militari in maggior a monia con le con-
dizioni economiche del paese, e per dare alla nostra circolazione fl-
duciarÍa una Sase sólÍda 8 hazÍönale, pasša alPordine del gloËno. >

Nola che il Gabinetto attuale non è responsablie della condizione
presente della finanza, e che il suo solo torto è di non aver fatto
bene l'inventario della successione che assumeva.

Conviene che non sla grave un disavanzo nel bilancio dello Stato
di 25 o 30 milioni, ma crede grave la condizione del bilancio econo-
mico del paese, dalla quale ha origine la sfiducia che dall'intgroo e

dall'estero grava sul credito italiano.
A riparare a tale stato di caso, non giova nascondere þ .verità

conviene anzi guardarla in faccia at:ditaniente, e penp4re ai rimedi
efficaci che non possono essere le piccole economie, ma energici prov-
vedimenti consistenti o in tasse senza misericordia, o in profonde ri-
duzioni nelle spese.
Crede opportuna anche la riduzione delle spese militari. Contro

questa misgra si fa appello al sentimenti patriottici, ma non è pa-
triottico avere un esercito forte quando il paese ò economicamente
debole,
Raffronta l'aumento della ricchezza dei vari paesi, e fa rilevare come

quello dell'Italla sia deb.llssimo e sia interamente assorbito dal'e

spese militari.

Esam na il fenomeno del rialzo del catnblo, tanto più notevole in
quanto la nostra esportazione è aumentata.
I'onorevole Luzzatti ha attribuito il fenonemo ag'i arbitraggi: ma

a ques:1 è facile 11 modo di portar rimedio.
Il miglior rimedlo ð poi quello di far rinascere il credito miglio-

rando le condizioni della circolaziorie mi appoggiandosi ad un forte
organismo bancario. (Bene).
MONTAGNA svolge il seguente ordine del giorno:
< La Camera convinta, che con l'assetto economico d 1 paese, col

riordhiamento di taluni tributi, e con maggiori economie, assicu-
reno efflencemente le sorti del bilancip dello Stato, e qyelle dega fl-
nanza della Nazione; invita il Governo, anche in adempimento del

tuo programma, a provvedere con appositi disegni dQegge, e passa
all'ordine del giorno ».

Non ha mal negato 11 suo vota al Min'stero, percha.ilsprogramma
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